Progetto dimostrativo per una gestione avanzata del vigneto a scala aziendale: ViniVeri
Recentemente il mondo agricolo sta esprimendo l’esigenza di approfondire le conoscenze di gestione agronomica a livello aziendale allo scopo di coniugare le attività di ricerca in campo fitopatologico ed agronomico con il settore dell’Information and Communication Technology (ICT). In particolare si ritiene necessario approfondire ed applicare le tematiche relative al rilevamento, alla trasmissione, alla concentrazione delle informazioni ed all’impiego di piattaforme informative per l’interscambio di dati agrometeorologici, ecofisiologici, epidemiologici, irrigui e di gestione dell’azienda agricola. 

E’ stato quindi attivato il progetto Viniveri di durata triennale avente come obiettivo la realizzazione di un sistema hardware e software user friendly  nel comparto vitivinicolo che permetta una gestione avanzata del vigneto, rispettosa della salute umana e della sicurezza dei lavoratori, nella quale piattaforme web, tecnologia wireless, sensori di misura e rilevatori di posizione dei mezzi agricoli si integrano in una rete virtuale real-time.

Come è noto, uno dei principali fattori limitanti della viticoltura a livello mondiale è la suscettibilità della vite ad alcuni agenti patogeni che, se non adeguatamente controllati, possono determinare conseguenze negative per lo sviluppo vegetativo e per gli aspetti produttivi. I patogeni maggiormente dannosi sono quelli che causano peronospora, oidio e muffa grigia. Queste malattie si sviluppano in particolari situazioni ambientali legate alle stagioni, precipitazioni, ecc.

Questi patogeni possono essere combattuti sia in via preventiva, principalmente con trattamenti di prodotti a base di rame e derivati, sia con trattamenti curativi eseguiti con prodotti di sintesi. I primi hanno un minor impatto ambientale e non penetrano nella pianta e nei grappoli, mentre i secondi possono dare formazioni residue nell’uva e nel vino. Pertanto i primi sono preferibili dal punto di vista igienico-sanitario e qualitativo. L’impiego di trattamenti preventivi presuppone che vengano tenuti sotto stretto controllo le variabili che favoriscono lo sviluppo dei patogeni e in particolare le condizioni ambientali cui essi sono legati, anche e soprattutto a livello previsionale.

Le relazioni fra condizioni ambientali e sviluppo dei patogeni sono alla base di modelli matematici, concepiti già a partire dell’800 e successivamente aggiornati e migliorati fino ad arrivare ai sofisticati modelli oggi in uso (EPI-Plasmopara, MILVIT, PLASMO, Peronospora UCSC, ecc.). I modelli richiedono il rilevamento di alcune variabili climatiche (temperatura, umidità dell’aria, precipitazioni, bagnatura fogliare,ecc.) a cadenza oraria. Attualmente questi dati provengono da enti pubblici e associazioni di produttori che provvedono anche a stilare bollettini per le varie zone agricole.

In riferimento alla realtà regionale, il Settore Fitosanitario coordina attualmente una rete agrometeorologica di circa 120 stazioni, 60 delle quali dislocate sul territorio vitivinicolo. Essa rappresenta la fonte principale di informazione per i tecnici agronomi e per i responsabili delle aziende agricole che affrontano giornalmente il tema della difesa fitosanitaria della vite. La rete regionale non è ovviamente in grado di fornire indicazioni a scala di vigneto, viste le molte variabili che influenzano spazialmente l’andamento termo-igrometrico (quota, esposizione, pendenza, distanza dal fondovalle, sistema di allevamento, sesto d’impianto, ecc.). Questa limitazione ha maggiore impatto per le aziende, numerose nel territorio piemontese, i cui vigneti sono discontinui e dispersi nel territorio.

Agli stress dovuti all’attacco di patogeni si aggiungono quelli dovuti a fattori abiotici, che in Piemonte sono rappresentati soprattutto dallo stress idrico. La vite è una pianta adattata a crescere in condizioni di approvvigionamento idrico non ottimale, grazie alle sue capacità di controllo stomatico della traspirazione e di controllo osmoregolativo del turgore cellulare. Grazie a questi meccanismi fisiologici e molecolari, la vite cresce bene in territori di collina, dove l’apporto idrico è discontinuo e non sono disponibili apporti di falde permanenti.

A partire dagli anni 1990 però le condizioni climatiche della regione hanno iniziato a cambiare, con una tendenza costante a primavere ed estati più calde e, in molti anni, ad una riduzione delle precipitazioni estive. Questi fenomeni, che fanno parte del cambiamento climatico globale, hanno portato spesso i vigneti piemontesi a stati di stress idrico. In tali situazioni, pur in assenza di danni permanenti alla pianta, la fotosintesi è fortemente limitata da perduranti condizioni di chiusura degli stomi, con conseguenti difficoltà nell’accumulo di zuccheri e di polifenoli nelle uve. Queste condizioni hanno portato la Regione Piemonte a finanziare una ricerca sulla possibilità di introduzione dell’irrigazione di soccorso nei vigneti piemontesi. I risultati di questa ricerca hanno messo in evidenza che tale intervento può portare a notevoli miglioramenti qualitativi delle uve purché svolto come soccorso nei momenti e nelle annate in cui si rende necessario. Si pone quindi il problema di determinare con esattezza i momenti cui gli interventi di irrigazione sono necessari; allo stato attuale ciò può essere fatto solo con l’approssimazione dovuta alle limitazioni delle stazioni meteorologiche esistenti. 

Per risolvere le suddette limitazioni è possibile seguire un doppio binario: i)  migliorare gli strumenti di spazializzazione dei dati agrometeorologici che, partendo da una rete di punti di misura, permettano di caratterizzare il vigneto in modo continuo; ii) integrare la rete regionale a maglie larghe con microreti aziendali wireless. Questa seconda opzione, che si intende perseguire nel presente progetto, consente un immediato riscontro all’azienda agricola, che è così informata in tempo reale dell’insorgere di rischi patologici e di stati di stress nei singoli vigneti. Inoltre i dati possono essere indirizzati, attraverso un accesso internet sul territorio, al server di gestione della RAM, creando così un popolamento ulteriore del database agrometeorologico ed un successivo rilascio degli output dei modelli verso il territorio e quindi verso tutti gli operatori aziendali

La piattaforma di rilevamento, trasmissione ed elaborazione dati resa disponibile nell’ambito del progetto verrà anche utilizzata per due ulteriori obbiettivi, molto importanti per la gestione del vigneto in un’ottica di precision farming: 1) controllo della posizione dei mezzi agricoli del vigneto e quindi valutazione automatica dei rischi di ribaltamento; 2) monitoraggio puntiforme della maturità fenolica del vigneto attraverso rilevatore a fluorescenza montato su trattrice in movimento lungo i filari. A questo scopo le macchine operatrici del vigneto verranno equipaggiate rispettivamente con rilevatore GPS e con misuratore di fluorescenza multicanale Multiplex, a loro volta interfacciati con il sistema di trasmissione dati.

1. Obiettivi 

Mettere a punto un sistema di informazione sullo stato fisiologico e patologico del vigneto fortemente avanzato dal punto di vista operativo, facilmente utilizzabile dai produttori, che consentirà di realizzare importanti obiettivi di gestione agronomica quali:

· ottimizzare la difesa dalle malattie su scala aziendale;

· modulare i trattamenti fungicidi in rapporto agli andamenti stagionali;
· ottimizzare su scala di singolo vigneto gli interventi di gestione dello stato idrico (irrigazione di soccorso ma anche lavorazioni del terreno e cimature);
· migliorare le condizioni di sicurezza degli operatori agricoli attraverso la riduzione del numero di trattamenti, l’incremento dell’uso di fungicidi dotati di minore tossicità ed il controllo continuo della sicurezza delle macchine operatrici; 

· indicare un percorso di innovazione aziendale per le medio-piccole realtà produttive del comparto;

· garantire trasparenza ai consumatori attraverso la documentazione dei processi produttivi.

2. Risultati attesi

· Realizzazione di un nuovo modello di organizzazione tecnologica per la gestione delle informazioni sull’ecosistema vigneto basato su: 

· rete di sensori a basso costo localizzati a scala di vigneto o possibilmente inferiore

· piattaforma web di gestione e divulgazione dei dati;

· interfacciamento di sensori con reti wireless;

· raccolta e gestione in remoto dei dati;

· diagnostica e telecontrollo dei sensori;

· interfacciamento dei dati rilevati e di quelli relativi alle previsioni meteorologiche; 

· divulgazione dei dati su internet attraverso access point aziendali.

· Applicazione a livello di vigneto degli strumenti modellistici esistenti per le infezioni fungine riferiti alla peronospora e all’oidio della vite.

· Messa a punto di modelli di elaborazione dei dati allo scopo di individuare e prevedere il verificarsi di condizioni di stress idrico. 

· Gestione integrata della viticoltura basata sulla conoscenza delle dinamiche del vigneto, user friendly e fruibile con accesso via web.
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